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Coesione è una parola ricca di sfumature importanti. Viene 
dal verbo latino che ha dato alla lingua italiana anche il 
termine coerenza. È qualcosa di più di uno stare insieme, 
guarda alla compattezza, alla capacità di respingere 
le spinte disgregatrici. Calza a pennello insomma per 
fotografare il momento che sta vivendo l’Unione Europea. 
Un anno fa, per presentare un Corso IRSE del 2019, 
avevamo parlato dell’“ora della verità per l’Europa”. 
Concetto correlato alla sfida climatico ambientale che è 
chiamato ad affrontare il pianeta. 
Quello che nessuno di noi poteva sapere è che, a inizio 
2020, i ritmi abituali della nostra vita (personale e pubblica) 
sarebbero stati sconvolti da un virus pandemico, portatore 
di una malattia capace di uccidere, in pochi mesi, oltre un 
milione di persone. 
È stato un cataclisma che ha travolto i consueti tempi  
lunghi della diplomazia europea, le granitiche certezze sui 
pareggi di bilancio e sulla “sacralità” delle politiche di 
austerità. 
Non che tutto questo sia scomparso, ma Covid19 ha posto 
la UE di fronte a un bivio, al dovere di una scelta. Se le 
esigenze sanitarie immediate hanno portato a risposte 

nazionali, quelle riguardanti la ripresa economica hanno reso 
chiaro che c’erano solo due possibilità: o sfasciare del tutto 
il sogno europeo o fargli fare un salto di qualità. Nodo sciolto 
alla fine intaccando (vedremo quanto e come) pure il tabù 
dei tabù, quello del debito comune, inviso da sempre alla 
Germania.
Di tutto questo parleremo nei tre appuntamenti del 12, 19 e 
26 novembre prossimi. Grazie a ospiti autorevoli e competenti 
e con i consueti apporti multimediali, ci confronteremo sullo 
“stato delle cose”. Cominciamo, come è doveroso nel corso 
di una pandemia, dal tema Salute che vediamo strettamente 
connesso a quello della giustizia sociale. Nei decenni scorsi, 
nel nome della lotta agli sprechi (cosa giusta), è passata una 
visione solo efficientistica della Sanità. Oggi ci accorgiamo 
che i tagli ai servizi e alla ricerca compromettono la vita 
delle persone. Una rete di assistenza sul territorio e ospedali 
attrezzati sono una ricchezza in sé, non vanno valutati con 
parametri “aziendalistici”.
Il secondo appuntamento è sul futuro dell’economia europea, 
sugli ormai famosi 209 miliardi di euro di investimenti per la 
ripresa in Italia previsti dal “Next Generation UE”, dal piano 
che guarda  al futuro delle nuove generazioni: innovazione, 
digitale, drastica riduzione emissioni anidride carbonica per 
cercare di contenere l’effetto serra. Riusciremo a utilizzare 
questa opportunità, a farne un’occasione non solo di 
rilancio, ma anche di mutamento in direzione di un’economia 
sostenibile?
Chiudiamo il 26 con uno “sguardo all’indietro”. Le deva-
stazioni delle guerre mondiali, le tensioni della guerra fredda, 
fornirono la prima spinta verso un’Europa unita. Ora la sfida 
globale (sia sul piano sanitario che su quello economico) 
provocata dalla micidiale epidemia portata da un minuscolo 
virus riusciranno a generare un’autentica coesione europea? 
Le prove dure e dolorose fanno miracoli, a volte.
Roberto Reale coordinatore del corso

Giovedì 12 novembre 2020 ore 15.30-17.30

LA SALUTE VERO BANCO DI PROVA 
PER UNA NUOVA GIUSTIZIA SOCIALE 
QUALE PAESE VOGLIAMO, 
IN QUALE EUROPA
Francesca Moccia Vice Segretario generale Cittadinanzattiva 
e direttore dell’Agenzia di valutazione civica. Gruppo coordina-
mento di FDD-Forum Disuguaglianze e Diversità.

in dialogo con Roberto Reale coordinatore del corso.

Ad apertura dell’incontro intervento video preregistrato di  
Elly Schlein* vicepresidente Regione Emilia Romagna, europar-
lamentare dal 2014 al 2019. [* in attesa di conferma] 

Francesca Moccia Vice Segretario Generale di Cittadinanzatti-
va e direttore dell’Agenzia di valutazione civica, ha ricoperto negli 
anni diversi incarichi all’interno dell’organizzazione. È componente 
del Gruppo di coordinamento del Forum Disuguaglianze e Diversi-
tà.  Dal 2006 al 2012 è stata coordinatore nazionale del Tribunale 
per i diritti del malato, la rete di Cittadinanzattiva che si occupa 
di politiche sanitarie e diritti dei cittadini nell’ambito della salute.
Laureata in Giurisprudenza all’Università di Napoli Federico II con 
una tesi sui diritti dell’uomo, ha conseguito il Master in Relazioni 
Pubbliche europee presso Ateneo Impresa e il Master universita-
rio in Politiche della cittadinanza e welfare locale alla Facoltà di 
Scienze statistiche de La Sapienza di Roma.

Roberto Reale giornalista e scrittore. In Rai dal 1979. Caporedat-
tore alla Rai del Veneto, vicedirettore del Tg3 Veneto. Successiva-
mente vicedirettore di Rainews 24 dove cura Scenari. L’Inchiesta 
Web, settimanale di approfondimento che, per la prima volta in 
Italia, propone un lavoro di indagine che sfrutta come fonte di in-
chiesta documenti e materiali presenti in Rete e negli archivi web. 
Si occupa di “fenomenologia” della comunicazione e dell’evoluzione 
dei media, degli effetti concreti che nuovi strumenti e tecnologie 
hanno sulla società con particolare attenzione ai temi legati a 

cittadinanza e democrazia. Attualmente docente a Padova al 
Master in Comunicazione delle Scienze e al Corso di Laurea 
Magistrale in Strategie di Comunicazione. Fra le sue pubblica-
zioni: Non sparate ai giornalisti. Iraq: la guerra che ha cambiato 
il modo di raccontare la guerra, Roma, Nutrimenti 2003; Doppi 
Giochi. Pechino 2008. Le altre Olimpiadi contro la censura, 
per i diritti umani, Trento, Edizioni Stella 2008, e di recente 
La passione per la verità. Come contrastare fake news e ma-
nipolazioni e costruire un sapere inclusivo, FrancoAngeli 2019.

Giovedì 19 novembre 2020 ore 15.30-17.30

CREARE VALORE CONDIVISO
PER TUTTI. LA SFIDA DEL
GREEN DEAL EUROPEO
Next Generation EU: Ambiente, Comunità, 
Profitto
Chiara Mio, professore ordinario Dipartimento Manage-
ment di Economia Università Ca’ Foscari di Venezia

in dialogo con Roberto Reale coordinatore del corso.

Ad apertura dell’incontro intervento video preregistrato di 
Alexandra Geese europarlamentare tedesca, Gruppo dei 
Verdi/Alleanza libera europea Bundnis 90/Die Grunen.

Chiara Mio professore ordinario del Dipartimento di Mana-
gement all’Università Ca’ Foscari di Venezia, è un’economista 
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particolarmente attenta ai temi della sostenibilità e della 
responsabilità sociale d’impresa. Collabora con diverse ri-
viste economiche e fa parte di organismi che si occupano 
di promuovere le politiche di sostenibilità su scala globale. 
Pordenonese, componente del consiglio di amministrazione 
di primarie società quotate come Danieli, OVS, Eurotech, 
Servizi Italia e Piovan, da ottobre 2014 è presidente di Crédit 
Agricole FriulAdria (Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia), 
ruolo nel quale è stata riconfermata anche per il triennio 
2019-2021. Dal 2015 è presidente della Task Force ESG in 
Accountancy Europe, Bruxelles. Da maggio 2019 è coordina-
trice del Gruppo di Lavoro Corporate Reporting Forum. Dal 
2006 al 2012 è stata assessore comunale di Pordenone con 
delega a Bilancio, Programmazione, Innovazione e Sviluppo 
e, successivamente, ai Saperi per l’Innovazione. 

Giovedì 26 novembre 2020 ore 15.30-17.30

DAI TOTALITARISMI 
ALL’INTEGRAZIONE EUROPEA.
L’EUROPA DI OGGI
DAVANTI AL SUO PASSATO
Tommaso Piffer docente di Storia dell’Europa contempo-
ranea all’Università di Udine Dipartimento Studi Umanistici 
e Patrimonio Culturale DIUM.

in dialogo con Roberto Reale coordinatore del corso.

Tommaso Piffer docente di Storia contemporanea, Diparti-
mento Studi Umanistici e Patrimonio Culturale DIUM, Univer-
sità di Udine. Laureato in Giurisprudenza all’Università Stata-
le di Milano nel 2005 ha conseguito il dottorato in Storia po-
litica dell’età contemporanea presso l’Università di Bologna 
nel 2009. È stato Marie Curie Postdoctoral fellow presso le 
Università di Harvard e Cambridge, Postdoctoral fellow della 
Higher School of Economics di Mosca e, dal 2016 al 2018, Bo-

Gli incontri si svolgeranno IN PRESENZA
nell’Auditorium e nella Sala Appi del Centro Culturale 
Casa A. Zanussi Pordenone, in Via Concordia 7.
Verranno trasmessi contemporaneamente
anche in DIRETTA STREAMING.
LA PARTECIPAZIONE È GRATUITA, MA È OBBLIGATORIA
LA PRENOTAZIONE PER ENTRAMBE LE MODALITÀ
IN PRESENZA E IN STREAMING
Per prenotare è sufficiente compilare
Modulo di prenotazione e Informativa Privacy,
scaricabili dal sito www.centroculturapordenone.it/irse
e inviarli a irse@centroculturapordenone.it
LE PRENOTAZIONI SI APRIRANNO LUNEDÌ 19 OTTOBRE 
2020 E SI CHIUDERANNO IL 30 OTTOBRE 2020. I posti 
per seguire l’incontro in presenza sono limitati, perciò 
disponibili fino ad esaurimento.
DURANTE GLI INCONTRI IN PRESENZA VERRANNO RISPETTATE LE MISURE VIGENTI IN MATERIA
DI CONTENIMENTO E GESTIONE DELL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19

Gli STUDENTI che desiderano un certificato di frequenza a uno o più 
incontri, devono richiederlo al momento dell’iscrizione.

Il programma è inserito come Progetto Speciale dell’IRSE anche all’interno del 
calendario 2020-2021 dell’Università della Terza Età Pordenone
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dossakis Junior Reseach fellow presso il Churchill College di Cam-
bridge. All’Università di Udine dal 2018, insegna Storia dell’Eu-
ropa nel Novecento e in particolare di storia dei servizi segreti 
e della resistenza europea durante la Seconda guerra mondiale. 
Dal 2014 è presidente della Giuria scientifica del Premio nazionale 
di Storia contemporanea Friuli Storia. Tra le sue pubblicazioni Gli 
alleati e la resistenza italiana, il Mulino 2010; Totalitarian Societies 
and democratic transition, CEU Press, 2017. 
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